SCHEDA

Il punto sulla manovra al 22 luglio 2009
La caratteristica della manovra anticrisi della Regione Puglia (Assessorato allo Sviluppo economico) rispetto a quanto è avvenuto nelle altre Regioni italiane è sia la corposità degli interventi (oltre 508milioni di fondi pubblici iniettati nel sistema produttivo dal solo Assessorato allo Sviluppo economico) che la tempestività.

Infatti, non solo dieci degli 11 bandi previsti sono stati attivati da tempo, ma sono già stati approvati i finanziamenti per 20 proposte. Di queste, 9 appartengono ad altrettante imprese che hanno presentato progetti nell’ambito dei Contratti di Programma (per 236.074.581 di investimenti a fronte di 68.284.554 di agevolazioni massime) ed 11 ad imprese e consorzi che hanno presentato domande per i Pia (104.491.204 di investimenti e 39.552.717 di agevolazioni).

Dunque, in totale, la Giunta regionale ha già dichiarato ammissibili investimenti per 340.565.785 euro che produrranno un incremento occupazionale di 806 unità e per i quali le agevolazioni previste ammontano a 107.837.271. Grazie agli aiuti le imprese realizzeranno progetti finalizzati all’innovazione e alla competitività: in particolare amplieranno i propri stabilimenti con altre unità produttive, acquisteranno macchinari innovativi, investiranno in ricerca, svilupperanno programmi di internazionalizzazione e di marketing internazionale.

Le domande pervenute

I  bandi sono stati attivati a cominciare dal novembre 2008. Per i Contratti di Programma, i Programmi integrati di agevolazione (Pia) e il bando Aiuti alla Ricerca per le Piccole e Medie Imprese le domande potevano essere presentate a cominciare dal 19 gennaio 2009. Ad oggi sono pervenute 29 proposte per i Contratti di Programma, 37 per i Pia e ben 287 per il bando “Aiuti alla Ricerca”. Sono 144 le domande giunte per i tre bandi finalizzati all’internazionalizzazione (48 dai Consorzi export agroalimentari, 40 da quelli turistico-alberghieri, 56 dai Consorzi export Manifatturieri). Sono 16 le proposte per il bando sul contrasto all’usura, mentre l’avviso sugli Aiuti per programmi di investimento di Micro e Piccole imprese ha ricevuto fino ad oggi 163 domande  e 12 l’Avviso a favore di Cooperative di Garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi. Infine l’ultimo avviso che riguarda il sostegno allo Start up di microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati, dal 22 giugno ad oggi, ha già ricevuto 581 domande complessive.

In totale le proposte pervenute per i 10 bandi attivati sono 1.269.
I bandi ancora aperti

Dei 10 bandi attivati quelli ancora aperti sono: Contratti di Programma (a sportello, cioè fino ad esaurimento delle risorse), Programmi integrati di agevolazione (Pia) (a sportello), Aiuti per programmi di investimento di Micro e Piccole Imprese (a sportello), Avviso per il sostegno allo Start-up di microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati (a sportello). L’undicesimo bando, intitolato “Iniziative per le infrastrutture di supporto degli insediamenti produttivi” sarà attivato la prossima settimana con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.  
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